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Forte attività sindacale nella regione In un incontro con 

l'assessore Manieri 

Fermi 8 ore ieri gli edili a Pesaro j\™"*£}™ 
Manifestazione alla Farfisa di Aspio provvidenze 
Presa di posizione del direttivo pesarese FLC — Accordo col documento del 
direttivo nazionale unitario — Alla Farfisa astensione dal lavoro di tutte le 
aziende del gruppo — Contro le elezioni anticipate i telefonici di Ancona 

PESARO — Uno sciopero di 
otto ore ha interessato ieri 
provincialmente i lavoratori 
dell'edilizia. Era stato deciso 
dal direttivo della FLC per 
il rinnovo del contratto inte
grativo provinciale dell'edili
zia e per obiettivi più gene-
rali quali l'applicazione cor
retta della legge 10 (regime 
dei suoli), della legge 1000 
(piano decennale) e per la 
definizione della legge sulla 
regolamentazione dei fitti 

Il direttivo provinciale del 
la FLC si era "riunito per 
decidere la nomina degli or
ganismi unitari provinciali. 
per esaminare la situazione 
politica ed economica gene 
rale e quella più specifica dei 
settori produttivi di interesse 
della categoria (legno, edili
zia, materiali da costruzio 
ne. eccetera» anche in rife 
rimento ai contenuti del do 
cumento della Federazione 
sindacale unitaria CGIL 
CLSL UIL e alla piattaforma 
regionale di settore, elabora
ta dal sindacato 

Il direttivo provinciale del 
la FI*C ha nominato la se
greteria provinciale che risul
ta formata da Mauri, Cari 
cellieri. Colocci. Crinelli. De 
Simoni, Mascini,. Fazi, Spa
ghetti e Rasati. 

Sulla situazione politica ed 
economica generale la FLC 
ha ribadito la propria ferma 
contrarietà alle elezioni an
ticipate 

Passando al documento del
la federazione unitaria COIN
CISI. UH,. il direttivo della 
FLC ritiene « positive -> le 
proposte che vi sono contenu
te. A questo proposito il di
rettivo della FLC puntuali/. 
za « la necessità del massic
cio sviluppo della lotta » per
ché la coerenza sul costo del 
lavoro — come afferma la no 
ta della categoria — non veti 
ga intesa dal padronato co 
me politica dei due tempi e 
di rilancio del protitto e del 
suo potere, ma significhi 
« amile affrontare comples 
straniente la struttimi del sa 
lario; e perché non passi la 
logica della mobilità come 
deiesponsabilizzaztone del 
padronato net confronti della 
crisi e del distorto sviluppo 
economico ». 

Per il legno, il sindacato 
ritiene necessario un conlron 
to con gli industriali del set
tore per individuare le scelte 
da a t tuare per superare la 
crisi e le storture che il com
parto presenta. La FLC si 
richiama a quanto emerse dai 
convegno provinciale 

Affrontati anche i problemi 
connessi al settore dei mate 
ria li da costruzione, la FLC 
intende riaprire il confronto 
su alcuni aspetti «prospettive 
produttive, livelli occupazio
nali e organizzazione del la-
\*oroi dei diversi accordi a 
ziendali del dicembre 1977. 

I lavori del direttivo pro
vinciale della FLC si sono 
concludi con due importanti 
puntualizzazioni. La prima ri
guarda la decisione di prò 
muovere iniziative di lotta 
generale nel territorio, con 1' 
obiettivo dello sviluppo degli 
investimenti e de! manteni
mento e ampliamento dei li
belli complessivi dell'occupa 
zione L'altra si riferisce al 
processo di unità sindacale. 
del quale si riconferma « la 
validità e la necessità » rite
nendo pertanto « maturi i 
tempi per fare passi aranti 
velia elaborazione delle poli
tiche e nelle attività del sin
dacato. compresa quindi l'i
potesi delle sedi unitarie ». 

• * * 

MACERATA - - I dipendenti 
rielle aziende che fanno capo 
al gruppo Farfisa si sono con
centrat i ieri mattina di fron 
te allo stabilimento di Aspio 
per una manifestazione di so
stegno alla lotta della EME 
di S Egidio 

Secondo quanto deciso da 
un coordinamento dei con
sigli di fabbrica, gli operai 
della Farfisa di Aspio e Ca-
stelfidardo. della Hagen di 
S. Benedetto del Tronto »• 
della EME nel corso di uno 
scoperò hanno dato vita ad 
una assemblea, cui per la 

FLM hanno partecipato Ca
pasela e Osimani, rispettiva
mente segretari provinciali 
di Macerata e Ancona. 

Nonostante il freddo inten 
so (per ^caldani in qualche 
modo sono stati date alle 
fiamme alcuni vecchi coper 
toni) sindacalisti e memori 
del consiglio di tabbrica si 
sono succeduti al microlon » 
per ribadire la loro ferma in. 
tenzione di respingere l'at 
tacco al posto di lavoro e 
per confermare la necessità 
di riprendere !e trat tat ive in
terrottesi all'indomani della 
decisione da parte padrona 
le di messa in cassa mtegra-
zmn* di 119 dipendenti delia 
EME. 

« E' necessario per questo 
che la Regione — ha so-,te 
nuto Osimani — intervengo 
come forza protagonista a 
sostegno del nostro sforzo li 
momento e particolarmente 
difficile e ti gruppo Far fisa 
appare sordo a qualsiasi ri 
chiesta di ristrutturazione e 
rilancio aziendale. Hi sogna 
dunque, innanzi tutto, ri
prendere i contatti mteriot-
ti e avviare una soluzione che 
tenga presente, come obiet
tilo prioritario, il manteni
mento dell'occupazione. In 
questo senso, appunto, la R"-
gione Marcite può e deve in
tervenire con fermezza e con 
proposte concrete ». 

ANCONA — L'assemblea dei 
lavoratori telefonici di Anco
na ha preso posizione contro 
lo scioglimento anticipato del
le Camere ed ha espresso pa
rere negativo sulla eventuali
tà di nuove elezioni politiche. 

In una nota emessa dopo 
la riunione - organizzata 
per discutere il documento 
della federazione nazionale 
— si precida che una con
creta via d'uscita dalla crisi 
è < la costituzione di un go
verno capace v di i>tit ampio 
consenso politico, ci,e recepì 
sia le proposte avanzate dal 
mot intento sindacale iter ." 
attuazione di una politica 
economica volta a rilancia
re l'occupazion' 

Analoga riunione a Pesaro 

I quadri sindacali 
dell'Anconitano 

oggi in assemblea 
ANCONA - - Oggi ha luogo ad Ancona pres 
so il cinema Splendor l'assemblea provincia 
le dei quadri sindacali in prepara/ione del 
l'analoga riunione nazionale prevista |KT il 
ìli 14 febbraio prossimi. 

L'assemblea è stata preparata da centi
naia di assemblee, con 2 ore di sciopero in 
cui si è discusso sul documento del direttivo 
(Iella federa/ione nazionale CGIL CISL UIL 
e sui temi relativi alla crisi ed alle proposte 
del sindacato. 

All'assemblea provinciale parteci|)craniio 
450 dirigenti sindacali ai vari livelli m rap
presentanza di tutte le categorie. La rela 
zinne introduttiva sarà svolta da Kleuterio 
Negri. Le conclusioni da Keliciano Rossitto 
della segreteria nazionale CGIL CISL UIL. 

Al termine dell'assemblea sarà approvato 
un documento e verranno nominati i dele
gati per l'assemblea nazionale dei quadri. 

Un'analoga riunione si svolge oggi a Pe
saro presso il teatro Sperimentale alle ore il. 
La relazione introduttiva sarà svolta da Godi. 
Conclude Huttinelli della federazione nazio
nale. 

Una campagna promozionale all'estero 

Pesaro-Urbino zona ideale 
per il soggiorno 

turistico degli inglesi 
PESARO - Nell'ambito delle azioni di pro
paganda svolte da enti turistici ed enti lo-
coli della provincia di Pesaro e Urbino, in 
vista della prossima stagione estiva, è sta
ta realizzata una «presenza promozionale» 
in Gran Bretagna. Essa si è variamente ar
ticolata. In appoggio al programma CIT, 
« lancio » delle nostre spiagge, di Urbino e 
dell 'entroterra (Montegrimano e Maiolot. 

Un momento importante di questa azio
ne è stata la serata organizzata dall'AAS 
di Pesaro al «Giosvenor House Hotel» con 
la proiezione del documentario Pesaro Scar-
norough, avvenuta in TV inglese il 2 feb
braio. L'operazione pubblicitaria è avvenuta 
grazie all 'intervento dell'Azienda che, in col
legamento con la Thames Television, è riu
scita a far cadere la «scelta ideale» di un 
soggiorno in Italia sul binomio Pesaro-Urbi
no (spiaggia città d 'arte) . 

Ma l'azione promozionale per il turismo 
nella « riviera delle colline » ha toccato an
che la Svizzera. Nel corso di un incontro 
con lo staff dirigenziale della Hotelplan. la 
nota organizzazione di viaggi, è emerso un 
dato positivo: un aumento di prenotazioni 
del 20'. rispetto all 'anno scorso per le no
stre località turistiche. 

per i danni 
del 76-77 

ANCONA — La Confederazio 
ne Italiana dei coltivatori del
le Marche ha sollecitato nel 
corso di un incontro con l'as
sessore regionale all'agricol
tura Manieri, l'erogazione 
delle provvidenze (previste 
dalla legge 364) n agricoltu
ra. in caso di eventi cala
mitosi. I contadini marchigia
ni devono infatti ancora ave
re le provvidenze che si rife
riscono ai danni provocati dal 
maltempo nell'agosto del 1970 
e nell 'autunno del '77. 

La delegazione della Con 
federazione Italiana coltivato
ri. nel lamentale il ritardo 
con cui procede l'erogazione 

degli interventi ha lat to anche 
rilevare l 'atteggiamento pas
sivo tenuto dagli istituti di 
credito. Le banche, infatti, 
chiamate all'erogazione diret
ta delle somme, per domande 
inferiori a 5 milioni, il più del
le volte pretendono un pare 
re di congruità sui danni da 
parte dell 'ispettorato agrario 
provinciale. Oltre tut to gli 
ispettorati operano con len
tezze burocratiche che rendo 
no molte volte difficoltoso tut
to l'iter. 

Come si legge in una nota 
della Presidenza regionale 
della Confederazione. « l'As-
sessoie ha assicurato il pio-
prio tnteivento nei confionti 
degli istituti di credito ed un 
che nel comparto degli ispet
torati ugnili » 

Nel corso della riunione 1' 
assessore Manieri ha precisa
to, comunque, che è in via di 
approvazione una legge re
gionale su tut ta la problema
tica (diversa dalla legge na
zionale!. che mira ad acce 
Ierare i tempi di erogazione 
e a far si che l 'intervento 
abbia veramente lo scopo di 
salvaguardare il reddito del 
coltivatore. 

Al termine dell'incontro è 
s ta to raggiunto l'accordo di 
effettuare una nuova riunio
ne di verifica su tu t ta la que
stione entro il mese di feb
braio. 

Una nota del comitato di zona che contrasta con le posizioni alla Provincia 

Sulla questione Tangenziale-Sud 

contraddizioni nel PSI ascolano 
Definita « contraddittoria e fuorviante » l'opinione del PCI — Non si vede 
la necessità di opere faraoniche costosissime — Una logica campanilistica 

ASCOLI P ICENO — Dice
v a m o nei giorni scorsi del 
d i b a t t i t o t r a le forze poli
t i c h e a sco l ane sulla que
s t i o n e v< T a n g e n z i a l e Sud *, 
c h e si s t a v a p u r t r o p p o svol
g e n d o a due voci, t r a la 
Democraz i a C r i s t i a n a , an
cora l ega ta al la vecchia e 
de le te r ia poli t ica delle s t ra
de . e il p a r t i t o c o m u n i s t a 

i c h e si s t a b a t t e n d o invece 
! per l 'u t i l izzazione dei fon-
i di del la Cassa per il Me/. 
| zog iorno a fini p rodu t t i v i 
| ed occupaz iona l i . 
! Ieri è s t a t a resa uffieia-
: le a n c h e la posizione del 
j P a r t i t o Socia l is ta I tal ia-
i no . In u n c o m u n i c a t o , il 
| c o m i t a t o di zona , del PSI 
; di Ascoli P iceno , r iun i tos i 
! per e s a m i n a r e la proble-
I m a t i c a della nuova legge 
j sul Mezzogiorno, con u n 
j p a r t i c o l a r e r i f e r imen to al-
| la C i rconva l l az ione Sud di 
•' Ascoli P iceno . • f/iudica 
| contraddittoria e fuorviati-
| te per l'opinione pubblica 
j la posizione assunta dal 
< PCI ». dice t e s t u a l m e n t e il 
I d o c u m e n t o , in r i f e r imen to 
| «< alla polemica insorta sul-
j la utilità (li alcune opere 
! marie che interessano la 

zona di Ascoli Piceno >. 
I n s o s t a n z a il PSI è fa

vorevole al la cos t ruz ione 
del la Tangenz ia l e -Sud . La 
s u a è u n a « posizione re
sponsabile e meditata » è 
s c r i t t o nel d o c u m e n t o . Le 
so luz ioni a l t e r n a t i v e indi
c a t e da i c o m u n i s t i , secon
do il PS I . n o n sono con
s e n t i t e da l l a v i g e n t e nor
m a t i v a . « in 0(jni caso lon
tane ed incerte nei modi e 
nei tempi *>. 

Disp iace c h e i c o m p a g n i 
soc ia l i s t i a sco lan i si s i a n o 

Ieri assemblea nell'aula magna 

Gli studenti di Medicina di Ancona 
Non studiare meno, studiare meglio 
Criticato l'atteggiamento autoritario del prof. Corsi, di 
patologia generale — Chieste le dimissioni del rettore 

Perché il Comune di Fermo ha negato il teatro dell'Aquila 

jUn veglione carnevalesco 
| non può valere il 
decadimento di un teatro 

i 
i 

, Assurde le polemiche fiorite dopo la deci-

ì sione - Negli anni scorsi danni e vandalismi 

ANCONA — Dal 1. febbraio la 
facoltà di Medicina di Anco
na sta vivendo una fa.se di 
intensa mobilitazione, una 
ripresa del « movimento ». 
dopo due anni circa di letar
go. 

L'occasione che ha fatto 
.stoccare la scintilla è s tato 
l 'atteggiamento. giudicato au
toritario e antidemocratico. 
del docente th Patologia gè 
nerale. professor Corsi. Gli 
studenti hanno sospeso subi
to. a tempo indeterminato. 
l'appello di esame e -si sono 
poi impegnati ad organizzare 
una assemblea generale coni- j 
volgendo tut ta la massa stu- i 
dentesca e !e forze politiche 
e sindacali della città. j 

Ieri, nell'aula magna « An- • 
gelmi » 300 studenti si sono | 
ritrovati -- dopo molto tem
po — a ridiscutere d; diritto 
alio .studio. università di 
massa, democrazia. Un con
fronto .serrati», ma profon
damente civile e composto. 
erano presenti anche rappre- ! 
sentanti del mondo accade- , 
mico che al termine .si sono 
dichiarati disponibili a ri- J 
prendere ì contatti con gli . 
studenti per inquadrare me
glio. ed eventualmente tenta- j 
re di risolvere, i problemi 

dell'ateneo dorico. 
Numerosi gli interventi. Ha 

aperto l'assemblea la coni 
pagua Giangiaconn. che. oltre 
a puntualizzare le richieste 
studentesche ha analizzato il 
clima che regna in facoltà: la 
disorganizzazione didattica, i 
criteri fasulli di valutazione 
(più quantitativi ohe qualità 
tivi». un ixitere accademico e 
baronale sempre più forte. 

« Multi professori — ha af
fermato tra l'altro polennca-
menie — hanno un ben stia 
no concetto di democrazia. 
quando ci dicono che ognuno 
deve stare al suo posto >.. 

Che l'università di Ancona 
sia malata, è dimostrato da. 
un solo impressionante d i t o -

su 400 matricole iscritte ogni 
anno, solo 50 arrivali»» alla 
laurea. Sono molti infatti gli 
studenti che fuggono dopo il 
primo o secondo anno, iscri
vendosi ad altre università 
come Bologna. Perugia. Ro
ma. « La forbice tra iscritti e 
laureati è impressionante — 
ha detto ancora la Giangia-
comi — e dimostra come la 
stessa struttura universitaria 
sia improduttiva ». 

Sul piano delle proposte 
concrete si sono avanzate al
cune richieste specifiche al 

professor Corsi e si è fatto 
riferimento alla necessità che 
anche gli studenti possano 
discutere gli appelli ed 1 
programmi di esame. 

Il senso e l'impegno emer 
so dalla assemblea studente
sca può essere sintetizzato iti 
una frase pronunciata da un«» 
studente dell'UDA < Urn.ine 
Democratica Antifascista): 
« Xon si vuole studiare di 
meno, ma solo meglio ». Ed e 
per questo che numerose so 
no s ta te le richieste di ri
strutturazione della vita in
terna. come lo sdoppiamento 
dei corsi, una gestione più 
aperta, un vero funzionamen
to dei servizi come la mensa 
e la biblioteca. 

AI termine gli studenti , ol
tre ad approvare un docu
mento hanno anche votato al
l 'unanimità una mozione in 
cui si richiedono le dim:ss:o 
ni del rettore Satitagata, ie-
centemente processalo e con
dannato a Tonno, per il rea 
to di falso ideologico in a t to 
pubblico L'assemblea ha pu
re richiesto d i e il consiglio 
d: facoltà dt Medicina ed il 
consiglio d'amministrazione 
dell'ateneo, esprimano un 
giudizio su'.la gestione del 
rettore. 

FERMO — Il teatro dell'A
quila di Fermo è stato per la 
prima volta quest 'anno ri
sparmiato dal Carnevale: era 
diventata una antica tradi
zione la nottata del veglionis-
simo. che richiamava a Fer
mo centinaia di persone da 
tu t to il comprensorio; ma e 

Regione e ordine 
degli ingegneri 
hanno discusso 
di urbanistica 

A N C O N A — Presso l'assessorato 
regionale all'Urbanistica ha avuto 
luogo un incontro tra i dirigenti 
dell 'ordine degli ingegneri delle 
Marche e l'assessore Macchini, pro
mosso per chiarire e veriiicarc alcu
ni problemi legati all'edilizia, 

Sono stati trattali numerosi punti 
fondamentali per un luturo sviluppo 
dell'edilizia, che vanno dalla legge 
3 1 9 (la cosiddetta legge Mer l i sul
l'inquinamento delle acque) alla 
6 1 5 (inquinamento atmosferico). 

In modo particolare sono stati ap
profonditi gli argomenti riguardanti 
la legge 10 sugli Oneri di urbanizza
zione e i costi di costruzione e la 
proposta di legge n. 1 0 0 0 attraver
so la quale sarà varato il piano de
cennale della casa. 

Settimana di studio e iniziative organizzata a Fermo dalla rivista « Ipotesi » 
ANCONA Che bolle nella 
pentola della editoria mar 
chigiana? I>a vasta diversi
ficazione delle esperienze in 
questo campo non nuoce for 
se alla qualità? Ma intan 
to: che cos'è questa editoria 
marchigiana? 

Ecco interrogativi che 
stanno appassionando — ci 
sembra sempre più — il 
mondo della cultura, nelle 
Marche. Sicché la rivista tri 
mesi rale della Sinistra In 
dipendente «« Ipotesi » iche 
si stampa ad Ancona, pres 
se. la Litografia Carìetti». 
tenta una ricognizione. 

L'idea e buona. Sabato co 
nuncia la settimana della 
editoria (Fermo. 11 19 feh 
braio»' all'iniziativa, orca 
mzzata. appunto, dalla ri 
vista « Ipotesi «. hanno da 
to la loro adesione la Re 
g.oiie Marche il comune di 
Fermo, i Comuni capoluogo. 
le quattro Province delle 
Marche, le Casse di Rispir 
mio di molte città, i snida 
cat: di categoria (Unione 
Librai. Sindacar. Commer 
cianti. l'Unione della Stani 
pa Periodica», parecchi edi 
tori e case editrici (almeno 
tredici». 

Gli incontri che si sno 
deranno per sette Riorni ap
profondiranno temi diversi 
ed interessanti: francamen 
te ci auguriamo che la am 
piezza della problematica 
non nuoccia troppo alla con-

Un momento di riflessione 
per l'editoria marchigiana 

cretozza. C'è bisogno infatti 
di proposte, per contenere 
la difficile crisi del settore 
ed anche per organizzare 
meglio, senza eccessivi spre
chi e dispersioni, le diverse 
esperienze (quelle ormai 
consolidate ' e quelle che 
s tanno faticosamente na
scendo). 

C'è — per molti ix>lontan 
— la necessità di uscire dal 
dilettantismo, senza con 
questo stroncare sul nasce 
re la passione di numerosi 
gruppi di base. Le cose da 

mettere a punto son molte. 
I! programma intenso della 
manifestazione pare \ enm-
incontro proprio alla est 
genza di lasciar parlare tut 
ti. in un libero e spenmen 
tale confronto di idee. 

Vediamo meglio: verrà 
inaugurata m apertura isa 
baio alle ore 16. sotto le 
Logge di San Rocco in 
Piazza del Popolo a Fermo) 
la Mostra mercato del li 
bro. cui interviene anche 
l'IBM con propri lavori di 
grafica; nel pomer.ggio — i 

dibattiti si terranno tutt i 
pre.-so la saia dei Ritratt i in 
Comune - - incontro sul te
ma ., Editoria periodica nel 
le Marche ». cui intervengo 
no le maggiori testate della 
reg.one; domenica, la gior
nata è dedicata alla edito 
ria d'arte (presentazione del 
volume « D e Carolis »»; hi 
nedi. martedì, mercoledì e 
giovedì, verranno presenta
ti e discussi insieme all'edi 
tore e all 'autore diversi libri 
i« Il gioco, la pista e il se
gno » ed. Bagalom; « Ipo

tesi per un progetto ». isti 
tuto d 'arie di Fermo: « Il 
vangelo secondo Giuda ».: 
« Dall' internazionale alla 
Repubblica ». Argaha i : ve 
nerdì 16. dibatt i to sulledi 
t ona spontanea, con la par 
tecipazione dei collettivi cui 
turali g.ovanili: sabato, di 
bat t i to con li presidente de: 
ia Giunta regionale Adriano 
Ciaffi ed altri amministra 
tori, su « Editoria ed enti 
locali *: domenica dibatti lo 
su biblioteche, editoria e he 
ni culturali «partecipa An 
gela Ymay. presidente del 
l'Associazione italiana de'. 
le Biblioteche!. 

'( Gli incontri ed i dibat 
titt dt questa settimana - si 
può leggere nella presenta 
zione della iniziativa — do 
rranno cogliere ed inventa
re une. nuota forma di col
laborazione tra ente locale 
e le. realtà sociali e cultti 
rali attraverso la valorizza 
zione ed utilizzazione di ade 
guati strumenti editoriali 

« II timore, sempre pre 
s<.nte nelle Marche, di una 
ricorrente forza centrifuga 
che finisce per essere fatale. 
ci ha indotti a tentare que 
sta opera di collegamento e 
di indagine che sarà valsa 
almeno ad indicare alcune 
emergenze degne di quella 
considerazione che la comu
nità regionale, almeno fino
ra, non sembra aver loro 
concesso ». 

rano diventati una (triste) 
tradizione anche ì vandalismi. 
che hanno via via aggravato 
il deterioramento della strut
tura teatrale che risale alla 
fine del settecento ed è dota
ta di attrezzature, addobbi. 
mobilio e suppellettili dell'e
poca. 

Perciò, ogni anno, da ormai 
una decina d'anni, doveva es 
sere l 'ultimo; ma quando fi
na lmente lo è s ta to davvero 
sono divampate le polemiche. 
E' bene pero mettere subito 
in chiaro che non esisteva 
ragione valida per continuare 
il veglione al tea t ro : le occa
sioni al ternative erano inlat t i 
d iventate innumerevoli in 
tu t to il territorio ma soprat
tu t to era ormai ora di porvi 
fine, visto che il veglione era 
la causa principale del dete
rioramento dell'Aquila 

D'altronde, era s ta to detto 
chiaro fin dallo scorso anno 
che nel 1978 non se ne sa
rebbe fatto niente e lo sape
vano gli stessi dirigenti della 
Fermana che. come solito, vo 
levano organizzare il veglione 
per finanziare la squadra. 

« Il diniego dell'ammini
strazione comunale — ha af
fermato il sindaco Giostra — 
non ha voluto essere un gesto 
ostile alla società di calcio. 
bensì un atto di rispetto do
vuto al teatro. I tecnici com
petenti hanno da sempre de
nunciato danni incalcolabili 
provenienti dai veglioni, e 
età soprattutto negli ultimi 
anni quando la manifestazio
ne aveva perso i caratteri sa
lienti della popolarità e della 
umanità per degenerare 
troppo spesso in risse ed al 
tri comportamenti incivili. Il 
Comune, d'altra parte, ritiene 
di aver comunque faiorito la 
Fermana. realizzando proprio 
quest'anno a tempo di record 
i nuoti spogliatoi dello sta
dio. costati decine di milio
ni ». 

Un giudizio molto negativo 
viene anche dai custode del 
teatro. Pagnanelh . « Il locale 
— afferma — non ce la face
va più e lo stesso pavimento 
in legno ultimamente stara 
cedendo con aravi pericoli. 
sottoposto alle estreme solle
citazioni dei nuovi balli. Va 
poi denunciato il comporta
mento frequente di gente che 
rompeva le decorazioni tette 
centesche m oro. che spacca
va le tappezzerie di velluto 
gettava fiaschi rotti dai pal
chi. spargeva spumante dap 
pertutto. ungeva le poltrone e 
M tirata da palco a palco 
torte e creme varie. A questo 
punto un ulteriore veglione 
avrebbe significato peggiorare 
la possibilità di restauro del 
teatro dell'Aquila, pereto be
ne ha fatto ti Comune a dire 
basta ». 

s. m. 

fa t t i p r e n d e r e da ev iden te 
sp i r i to c a m p a n i l i s t i c o e 
s o r p r e n d e la loro presa di 
posizione che . s e p p u r e in 
r i t a r d o r i spe t to ai t e m p i 
della ques t ione t r a t t a t a , si 
c o n t r a p p o n e a q u a n t o pub
b l i c a m e n t e h a n n o dichia
r a to e s p o n e n t i del mede 
s imo p a r t i t o ( r i co rd iamo 
le d ich ia raz ion i del presi
d e n t e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
provincia le , R a m a d o r i , al 
convegno i n d e t t o dal la 
s tessa Provinc ia sui proget
ti special i della Cassa per 
il Mezzogiorno) . 

Xel mer i to , quello di cui 
non t e n g o n o con to i com
pagn i social is t i , al pari del 
la DC asco lana , è che le 
cospicue risorse finanzia
rie che si vor rebbero ut i 
l izzare per la Tangen/ . ia 
le s a r a n n o r i l eva te dal 
' p roge t to specia le delle 
zone i n t e r n e » , il qua le e 
.scinde la des t i naz ione dei 
finanziamenti per opere 
s t r ada l i e li vincola inve 
ce ad opere d i r e t t a m e n t e 
co l lega te allo svi luppo dei 
se t tor i p rodu t t iv i e dell ' 
occupaz ione . L ' i n t e rven to 
s t r a o r d i n a r i o nel Mezzo 
g iorno , a cui si vuole a l lac 
c ia re la spesa per la Tari 
genzia le . non può essere 
confuso con gli i n t e rven t i 
o rd ina r i c h e lo S t a t o , lo 
Regioni e gli en t i locali 
f a r a n n o In m a t e r i a di via
bi l i tà e di opere pubb l i che . 
Deve essere c h i a r o a t u t t i 
che , se i f i n a n z i a m e n t i de
s t i n a t i al lo sv i luppo van
no a f inire sul la T a n g e n 
ziale. n o n r e s t e rà nu l la pe r 
i s e t to r i p rodu t t iv i speci
ficamente previs t i dal pro
ge t t o * zone i n t e r n e » . 

A propos i to di con t r add i 
zioni e di demagog ia , si 
vuole c h e sia ch i a ro a tut
ti che la n o n u r g e n t e e 
n o n ind i spensab i l e T a n 
genzia le-Sud. n o n solo do
vrebbe essere finanziata 
con i soldi d e s t i n a t i a l l ' 
a u m e n t o del la p roduz ione 
e della occupaz ione , m a 
s a r à u n a s t r a d a a doppia 
c a r r e g g i a t a , t ipo •>• Ascoli-
m a r e » , si sv i lupperà in 
b u o n a p a r t e in sopraeleva
t a . su p i las t r i a n c h e fino a 
25 me t r i , p r i m a di raggiun
gere il Colle de l l 'Annun
z i a t a dove dovrebbe en t ra 
re in ga l le r ia . Se n o n è 
f a r aon ica u n ' o p e r a del ge
n e r e e se sono ques t e le 
opere da f i nanz i a r e con i 
soldi di t u t t i , con ques t i 
ch ia r i di l una , g i u d i c h i n o 
i l e t tor i . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la 
posizione del PCI c i rca le 
s t r a d e , è bene r i co rda re 
c h e sono i comunis ta asco
lan i a s o s t e n e r e c h e la via
bil i tà i n t e r n a (Ascoli-Co
m u n a n z a ed Ascoli-Tera
mo) deve essere sos tanzia l 
m e n t e mig l io ra t a , m a cer
t a m e n t e n o n con modifi
c h e \ f a r aon i che .>. 

Pe r r i t o r n a r e su l la tan
genz ia le . il p rob lema tra
s c e n d e i consigli di Asco
li P iceno e inves te l ' inte
ra va l l a t a del T r o n t o . E' 
necessa r io quindi che tut
te le forze pol i t i che de 
m o c r a t i c h e facc iano u n o 
sforzo per avere u n a Visio 
ne di Ascoli p r o i e t t a t a nel 
t e r r i to r io , senza r inchiu
ders i n e l l ' a n g u s t a d imen 
s ione mun ic ipa l i s t i c a . In 
ques to senso è ausp icab i le 
u n a presa di posizione, a 
livello provinc ia le , di tut
ti i p a r t i t i . 

Ad Ancona l'assise nazionale della categoria 

Da domani a congresso 
gli artigiani del 

tessile-abbigliamento 
Un settore fondamentale per l'economia nazio
nale e della regione - L'iniziativa terminerà sabato 

ANCONA — Nei giorni 1» 
11-12 febbraio si svolgerà 
presso l'Hotel Sport mg di 
Torrette il secondo con 
gresso nazionale della Fé 
delazione Nazionale Arti 
giani dell'Abbigliamento. 
al quale parteciperanno 
trecento delegati di vane 
regioni italiane. 

Temi centrali del dibat 
tito saranno il futuro as
setto del setore tessile ab
bigliamento calzature e la 
prospettiva che all ' interno 
di tale disegno si prefigu
ra per le aziende artigiane 
che ne fanno parte. Obiet
tivo del congresso è inol 
tre un intenso confronto 
con le forze politiche, le 
organizzazioni sindacali e 
con tu t te le componenti 
sociali diret tamente coiti 
volte nel flit tuo del set
tore. 

« Problemi quali la de
finizione di unii organica 
legge-quadro per l'artigia
nato — dice una nota del
la FNAA — che possa da
re operatività ai mandati 
affidati dalla legge 382 al 
le Regioni in materia di 
artigianato, una diversa 
gestione del credito nar-
male e agevolato, finaliz
zata alla razionalizzazione 
del settore, alla sua ri
strutturazione o parziale 
riconversione, il confron
to con la realtà del de 
centramento produttivo. 
del lavoro a domicilio e 
del lavoro nero, impongo
no questo tipo di confron
to che. avviato a livello 
nazionale alla commissio
ne industria della Camera. 
deve oggi proseguire con 
le Regioni >•. 

La portata nazionale del 
problema sta nel fatto che 
nonostante le sue distor
sioni e gli intrecci deri 
vanti da una crescita d.-
sorganica e non program 
mata, il comparto rappre 
-enta ancora una delle pò 
che voci in art ivo della 
nostra bilancia commer 
ciale: solo l 'artigianato or 
cupa largamente più di 
mezzo milione di addett . . 
mentre gran parte della 
produzione commerciali?: 
zata da industrie è in real 
ta prodotta da aziende ar 
tigiane. 

Per la provincia di An
cona e - più in genera
le — per le Marche il 
Congresso può rappresen
tare l'occasione per foca 
lizzare l'attenzione attor
no ad un comparto che. 
anche su scala regionale. 
mantiene quelle caratteri 
stiche di produttività e di 
occupazione che ha in 
campo nazionale: 28 mi 
la addetti nell 'artigianato 
del settore tessile - ab 
bigliamento -- calzature 
rappresentano una rascia 
di ricchezza che può es
sere oggi in pericolo e 
che. pei ciò stesso, deve 
essere presa in maggio 
re considerazione dalle 
lorze politiche. 

A tale riguardo, notevo
le importanza avrà la par
tecipazione al congresso 
dei rappresentanti degli 
enti locali, dei partiti de
mocratici. della Regione. 
Sono stati infatti invita
ti. tra gli altri, il Presi
dente del Consiglio Re 
gionale. compagno Rena
to Bastianelli. il Presiden
te della Giunta Regionale. 
Adriano Ciaffi. il vice pre 
sidente. Kmidio Massi, il 
sindaco di Ancona Guido 
Monma. rappresentanti 
delle forze politiche e so 
ciali nazionali e regiona
li. le autorità provinciali. 

I lavori inizieranno ve
nerdì pomeriggio, alle 15.30. 
con il saluto del presi
dente nazionale. Adriano 
D'Amico, e la relazione in
troduttiva del segretario 
generale della federazione. 
Quirino Oddi. 

La giornata di sabato 
sarà interamente dedicata 
al dibatt i to (le commissio 
ni nominate dal congresso 
SÌ r iuniranno dopo cena. 
sia venerdì che sabato». 
mentre nella mat t inata di 
domenica interverranno il 
segretario generale per 
la replica finale e Atrio-. 
Zamboni, membro della 
segreteria nazionale delia 
CNA. per il discorso con-
Clll-iVO 

Chiuderanno ì lavori le 
elezioni dei nuovi organi
smi dir.genti e l'approva
zione del documento con 
gre.-sua'e. 

Il bilancio del lavoro nel '77 

Da quest'anno ristrutturata 

a Pesaro la vigilanza urbana 
PESARO - Il servizio di vi 
gilanza urbana de! Comune di 
Pesaro e stato d: recente ri 
s t ru t tu ra to II riordinamento. 
a t tua to dall'I gennaio del cor 
reme anno, e - ca tun to da una 
proposta del comandante, dr. 
GiUseppe De Carlo, discussa 
con :'. consiglio di r.pari .zio 
ne dei vigili urbani e appro 
vaia dall'assessore alla poli
zia urbana. 

Le innovazioni più impor 
tant i r iguardano l'istituzione 
di un ulteriore « disiaccamen 
to » di vigili operanti nel 
quartiere Centro e Porto Ma
re. la formazione di un « re
parto servizi speciali ^; la co 
stitU7ione del r epano motonz-

Le prossime proiezioni 
a Chiaravalle 

del ciclo sulla violenza 
C H I A R A V A L L E — Prosegue il c -
clo d\ proiei.oni su • v.olenza e re
pressione ieri ed oggi >. organizzato 
dalla biblioteca comunale in colla
borazione con il c.nema teatro co
munale e il FAC-AGIS regionale 
marchigiano. Sabato prossimo alle 
ore 21 presso il cinema comunale 
si proietta il f i lm « lo ho paura » 
di Damiano Damiani. Seguirà un di
battito a cu. partecipa il regista. 

zato. la costituzione d: un 
«ufficio t r a f f i co . , la nasci
ta di un '.' ufficio documenta 
zione e pubbliche relaz.om >. 

Il bilancio d: !a\oro del 
a e s ta to part icolarmente 

impegnativo. Il personale ha 
presenziato ad oltre 200 ma
nifestazioni Ufficiai! sVOl'es! 
nella citta ed e stato impe 
gnato particolarmente r.e.ia 
!ot:a contro 1 rumori mole.st:. 

Nel campo informativo *o 
no stati forniti 6 220 rappor 
ti alle var.e divisioni comu
nali e ad altri uffici stata
li e sono s ta te effettuate 15318 
notifiche di vano genere. Il 
gruppo motorizzato dei corpo 
ha percorso 217 277 chilome
tri per pattugliamento diur
no e not turno, sono s ta te ri
levate 495 ìnfraz.om alle leg
gi finanziane. 714 violazioni 
ai regolamenti comunali e ol 
tre 10 mila alle norme di 
comportamento del codice 
della s t rada I vigili hanno 
assolto ad una estrema varie
tà di altri compiti. 

Nel 1978 essi sa ranno im
pegnati con ulteriori compe
tenze. trasferite dalle questu
re ai Comuni dall'I gennaio. 
a seguito dell'applicazione del
la legge n. 382. 

Ad Ancona oggi 
Z spettacoli 

della cooperativa 
« Teatro 

rigorista » 
ANCONA — 0 « i . al teatro Col -
doni di Ancona la Cooperativa de! 
Teatro Rigorista, presenterà « La 
Farsaccia zingara » e « Di l la Farì-
nella ». 

La Farsaccia zingara, di Niv io 
Sanchini. e la storia di quanti han
no un lavoro, una professione th« 
li porta spesso lontano da uno spa
zio fìsso: attori , giornalisti, zingari 
nel senso più nobile del termine. 
Lo spettacolo e la continuazione di 
un discorso comico brillante sugli 
elementi popolari e popolareschi 
che Sanchini (al suo tredicesimo la- -
voro teatrale rappresentato da com
pagnie professionali) porta avanti . 
da tempo. I l recupero, in sintesi, 
degli schemi narrativi della comme- • 
dia dell 'arte o, se si vuole, mate- , 
riali teatrali che hanno un diretto 
rapporto con un materiale att into 
da fonti popolari. 

m Dalla Farinetta », di G.C. Cro
ce, e un capolavoro del teatro del 
' 6 0 0 , del celebre autore di Bertol
do. La compagnia lo ha rappresen
tato nella passata stagione al R i 
dotto dell'Eliseo di Roma, ottenen
do un grossissimo successo dì crì
tica. 

Della compagnia fanno parte, o l 
tre ai due giovani teatranti profes
sionisti anconitani Lorenzo CapulII -
e Stefano Gambell i , Giusi Mart ine) - . 
l i . Wal ter Colonesi, Marco Spade, 
Eliana Belli . Luana Sammarini. * 

Le scene sono di Umberto Mar
t inel l i , i costumi di Lidi Sowawlnl, -
la ragia di Nivio San ni hai. 
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